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Una sala trattamento del CN AO 
(Centro Nazionale di Aeroterapia 
Oncologica) dove i pazienti ricevono 
le cure con adroterapia 
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Ecco come un'importante 
ricerca internazionale, 
a cui partecipa anche 
il Centro Nazionale di 
Adroterapia Oncologica 
di Pavia, testerà questa 
innovativa tecnica per 
combattere il cancro 

da poco iniziato uno studio di 
matrice francese, che coinvolge 
anche Germania e Italia, per 
comprendere quanto possa 

essere efficace l 'adroterapia con ioni 
carbonio rispello alla più tradizionale 
radioterapia con fotoni e protoni. Il 
nostro Paese partecipa a (mesto 
importante progetto grazie alla 
presenza sul territorio nazionale di una 
struttura in grado di trat tare i tumori 
proprio con ioni carbonio. Si tratta del 
Centro Nazionale di Adroterapia 
Oncologica di Pavia (CNAO), esempio 
illustre di tecnologia all 'avanguardia 
nelle cure mediche della penisola. "La 
nostra è una fondazione senza scopo di 
lucro, costituita dal Ministero della 
Salute e operativa dal 2011", afferma 
Roherto Orecchia, direttore scientifico 
del CNAO. "In part icolare siamo 
l'unico centro italiano e il sesto nel 
mondo che può effettuare l 'adroterapia 
sia con protoni sia con ioni carbonio. Si 
tratta di una forma avanzata di 
radioterapia che permette di curare i 
tumori non operabili e resistenti alla 
tradizionale radioterapia con fotoni e 
raggi X. Inoltre, è importante r icordare 
che l 'adroterapia fa parte delle cure 
coperte dal Sistema Sanitario 
Nazionale e che da noi dal 2011 sono 
stati trattali oltre mille pazienti affetti 
da sarcomi, condrosarcomi, cordomi, 
melanomi oculari, meningiomi, tumori 
che colpiscono il distretto testa-collo e 
le ghiandole salivari. È proprio grazie 
all 'adroterapia che siamo intervenuti 
su determinate patologie tumorali ( _ 
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ADROTERAPIA: COS'È E COME FUNZIONA 
Si chiama adroterapia con ioni carbonio (il nome deriva dalla 
natura degli ioni carbonio, che sono adroni, cioè particelle 
subatomiche pesanti) ed è una tecnica altamente avanzata che 
punta a distruggere i tessuti tumorali, al momento disponibile in 
soli 11 centri nel mondo distribuiti in quattro nazioni (Italia, 
Germania, Giappone e Cina). "L'adroterapia è una forma 
particolare di radioterapia, che invece dei tradizionali raggi X, 
utilizza particelle atomiche, in questo caso gli ioni carbonio", 
spiega il direttore scientifico del CNAO Roberto Orecchia. "È 
importante sottolineare che gli ioni sono molto più pesanti delle 
radiazioni X e che, quindi, per essere accelerati necessitano di 
grandi energie e di macchinari ingombranti (simili a quelli 
presenti al CERN di Ginevra). Un piccolo svantaggio ripagato 
dalle proprietà balistiche degli ioni, in grado, una volta 
raggiunto il bersaglio, di agire in maniera precisa e definita 
(consentendo di risparmiare i tessuti e gli organi circostanti). 
Sono, infatti, capaci, a parità di dose somministrata, di 
determinare un numero maggiore di rotture della doppia elica 
del DNA delle cellule tumorali, eliminandone una quantità 
superiore". Un elemento di rilievo se consideriamo come alcuni 
tipi di neoplasie, per quanto poco diffuse, riescano a resistere 
alle radiazioni convenzionali, rispondendo di conseguenza meno 
al trattamento radioterapico più tradizionale. "Si tratta per lo più 

di tumori rari, dieci secondo il Ministero della Salute", conferma Orecchia. "Stiamo parlando, 
comunque, di 5 o 6mila nuovi casi ogni anno in Italia, ai quali offriamo un trattamento 
potenzialmente più efficace. Dal punto di vista pratico e, in particolare, per quanto riguarda il 
paziente, l'adroterapia non differisce molto dallo schema classico della radioterapia. Infatti, 
nella grande maggioranza dei casi la terapia è ambulatoriale, richiede un impegno di un'ora al 
giorno, per alcune settimane consecutive". 

che non avrebbero tratto beneficio 
dalle terapie oncologiche tradizionali". 

E ora lo studio in corso vuole stabilire 
quanto queste cure applicate nei centri 
come il CNAO siano capaci di 
consentire una sopravvivenza maggiore 
dei pazienti trattati (bloccando la 
progressione della malattia) rispetto 
alle tecniche di radioterapia con 
protoni e fotoni. "Innanzitutto, i tumori 
oggetto della nostra attenzione sono in 
stadio avanzato e non operabili", spiega 
Orecchia. "In secondo luogo, l'analisi è 
da condurre su un elevato numero di 
pazienti (300), che sono candidati a 
ricevere o il trattamento standard 
(radioterapia a modulazione di 
intensità, IMRT), o il trattamento 
sperimentale, consistente in una dose 
equivalente di ioni carbonio, 
somministrato con uno schema 
accelerato. I pazienti arruolabili 
possono essere francesi o italiani. I 
primi, nel caso di trattamento 
convenzionale, saranno ospiti dei 
centri francesi che hanno aderito al 
protocollo (tra gli altri Lione, Grenoble, 
Clermont-Ferrand, Parigi), oppure, nel 
caso di trattamento con ioni carbonio, 

verranno al CNAO di Pavia. I pazienti 
italiani inclusi nella ricerca, allo stesso 
modo, riceveranno il trattamento 
convenzionale nel nostro Paese, o, per 
gli ioni carbonio, sempre presso il 
CNAO". Un lavoro complesso, 
insomma, che facilmente lascia 
intendere la necessità di uno sforzo 

Nell'adroterapia gli 
ioni carbonio vengono 

indirizzati in modo preciso 
verso le cellule malate 

organizzativo non indifferente. 
Ma l'obiettivo è decisamente grande. 

"Poiché non esistono studi precedenti 
con caratteristiche simili a livello 
mondiale, il risultato sarà 
estremamente importante per definire 
con esattezza l'efficacia del carbonio in 
questi particolari tipi di tumore", 
precisa Orecchia. "Gli obiettivi 
pr imari dello studio sono la 
valutazione del controllo locale della 

malattia. In altre parole la percentuale 
di pazienti che riporterà la totale e 
definitiva scomparsa della massa 
tumorale e la sopravvivenza senza più 
la patologia. Si tratta, quindi , di 
valutare se il controllo della malattia a 
livello locale avrà un impatto positivo 
sulla possibilità di guarigione totale. È 
necessario, infatti, ricordare come 
queste patologie abbiano anche 
un'elevata probabilità di sviluppare 
metastasi, che potrebbero 
compromettere la guarigione. Lo 
studio, che ha ottenuto tutte le 
necessarie approvazioni, è ora 
ufficialmente attivo e nella sua fase 
iniziale e, a oggi, sono stati inseriti i 
primi pazienti (nove per l'esattezza), 
che sono in corso di terapia. 
Tutte persone che saranno seguite nel 
tempo (almeno 5 ann i dopo il 
trattamento), per valutare proprio i 
r isultati a lungo termine". Si tratta 
senz'altro di un nuovo passo avanti 
nella lotta al "male del secolo" e il 
nostro Paese è in prima linea per 
combattere questa guerra, • 
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0 Robot per l'imaging volumetrico utilizzato per la verifica del set-up 
paziente sottoposto a trat tamento con adroterapia presso il CNAO 
0 L'acceleratore di particelle presente al CNAO. Concettualmente 
esimile a quello del CERN di Ginevra 

0 Una sala trattamento del CNAO. Si utilizza l'adroterapia nella cura 
dei tumori non operabili e radioresistenti 

cuperà a Milano una parte degli spazi di EXPO 2015. Destinato a essere 

perat ivo nel 2024. negli scorsi mesi è stata tracciata la strada da seguire 

per renderlo f ina lmente una real tà. Innanzi tut to, è stata creata la 

Fondazione Human Technopole (Presidente Marco Simoni), che riceve 

f inanz iament i pubbl ic i , ma pot rà ot tenerne anche da parte di pr iva t i e che 

gest i rà l ' intero progetto. In secondo luogo, è stato nominato il d i ret tore, lo 

scozzese lain Mattaj, un biologo insignito di numerosi r iconosciment i che 

ha già una consol idata esperienza dir igenziale, avendo r icoperto lo stesso 

ruolo presso l'EurDpean Molecular Biology Laboratary (a Heidelberg, in 

Germania). Inol tre, a set tembre saranno pubbl icat i i bandi internazional i 

per nominare i d i re t tor i dei centr i di ricerca che lo cost i tu i ranno. Sono sette 

i laborator i previst i in questa s t ru t tura che si impegnerà nel la lot ta contro 

il cancro e le malat t ie neurodegenerat ive. In part icolare, sorgeranno un 

centro di oncogenomica (per studiare i t umor i sulla base del genoma 

umano), un centro di neurogenomica (per l 'analisi, t r am i te la medicina di 

precisione, delle malatt ie neurodegenerat ive), un centro di genomica 

agroa l imentare e nutr iz ionale (per la ricerca degli a l iment i più sani e per la 

loro produzione), un centro di scienza dei dat i (ut i le per la gest ione nel la 

maniera più produt t iva dei dat i usati nei progett i di ricerca), un centro di 

scienze computaz ional i del la v i ta (per la ricerca sui processi biologici 

associati alle patologie), un centro di mater ia l i innovat iv i e disposi t iv i 

(pensato per lo studio di mater ia l i e nanotecnologie con cui costruire 

s t rumen t i diagnostici e al t ro ancora) e, inf ine, un centro perana l is i , 

decisioni e società (che analizza, grazie a model l i matemat ic i e stat ist ic i , 

l ' impatto a l ivel lo sociale, pol i t ico ed economico delle ricerche condotte 

nel l ' in tera s t rut tura, per gestire gli invest iment i nelle varie aree). È propr io 

quest 'u l t imo laborator io il pr imo e l 'unico, per il momento , a essere già 

att ivo a l l ' in terno di Palazzo I tal ia. A lavorarci oggi sono solo una decina di 

r icercator i che rappresentano i pr imi studiosi reclutat i per un progetto che 

a regime prevederà complessivamente circa 1.500 impiegat i , di cui 1.300 

nelle aree di studio def in i te . In tanto i lavori procedono e, anche se per la 

piena at t iv i tà sarà ancora necessario attendere qualche anno, l ' inizio 

concreto di questa nuova avventura è di buono auspicio per Mind (Mi lano 

Innovat ion Distri et), il Parco della scienza che sorgerà nella sconf inata area 

(circa un mi l ione di met r i quadri) di EXPO 2015. Un luogo che rappresenterà 

una parte impor tan te della fu tu ra ricerca scient i f ica i ta l iana e mondiale 

53 / SETTEMBRE 201E 

FONDAZIONE CNAO


